








  

      Aderente alla FALCRI                                         castigat ridendo mores

Proposta di Legge nr. 2261 per la modifica dell'art. 2112 del Codice Civile.

Le variazioni dell’art. 2112 c.c. apportate dal D.Lgs. 276/03 hanno aumentato le possibilità, per le aziende, di attuare esternalizzazioni e cessioni di lavoratori finalizzate soltanto a conseguire plusvalenze immediate, risultati di breve termine e, tanto per cambiare, cospicue stock option per i top manager.

In sostanza, come spesso succede, norme nate per la tutela dei lavoratori è palese che, se una azienda sta per fallire o dismette un asset non strategico, è preferibile che ceda un pezzo con relativi lavoratori piuttosto che mandi tutti a casa,  vengono poi distorte e usate anche per dismissioni di lavoratori tout court.

La confusione, secondo molti, sorge soprattutto da quella ‘autonomia funzionale’ del reparto da cedere che nella nuova formulazione viene ‘identificata come tale dal cedente e dal cessionario al momento del suo trasferimento’.

Questo fattore ha creato un’estrema confusione giuridica, con sentenze da una parte e dall’altra, nella quale sguazza naturalmente il soggetto più forte (economicamente e politicamente): le grandi aziende.

Ne consegue un enorme problema sociale che ha la sua massima espressione nelle esternalizzazioni di dipendenti di grandi aziende in società di servizi dal futuro molto incerto (tutti ricordiamo le vicende Telecom viste su Report), e nella possibile perdita di diritti acquisiti, in genere.

Anche nel nostro settore questo problema è dietro l’angolo, tenendo presente soprattutto la presenza di vari back office di banche italiane in altre nazioni europee, in particolare dell’est. Anche le singole filiali potrebbero comunque essere cedute a società assicurative, immobiliari, etc. etc.

Per risolvere questo problema alla radice, senza perdersi in infinite cause legali, bisognerebbe senza dubbio modificare ancora l’art. 2112 con una nuova legge.

Segnaliamo pertanto la proposta di legge n. 2261, ferma in parlamento da marzo di quest’anno e consultabile nel sito:

http://www.camera.it/_dati/lavori/schedela/apriTelecomando_wai.asp?codice=15PDL0021680.

Naturalmente, come tutte le proposte di legge, può essere successivamente modificata e migliorata, ma la cosa fondamentale ed importantissima, secondo noi, è alimentare il  dibattito su questa norma, nel nostro Paese, orientandolo verso una nuova formulazione della normativa in essere, per TUTELARE I DIRITTI DEI LAVORATORI CHE VENGONO COINVOLTI IN QUESTE PROCEDURE ed evitarne l’utilizzo a scopo puramente lucrativo.

Chiediamo pertanto a tutti di sensibilizzare i nostri rappresentanti in Parlamento aderendo all’appello lanciato in tal senso da Giampaolo Faustini, lavoratore esternalizzato dalla Zuritel che ha vinto in primo grado la causa per il suo reintegro in azienda e che si è fatto promotore di questa istanza.

L’adesione si può manifestare consultando il sito http://www.modificaarticolo2112codi.splinder.com/, che invia all’indirizzo di posta elettronica di Giorgio Zanutto, nostro dirigente sindacale e Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza della Carive che, con il solito spirito di abnegazione, si è reso disponibile per convogliare tutti i messaggi ricevuti.

Provvederemo comunque, quanto prima, anche al collegamento dal nostro sito.

Proviamoci, mandiamo il messaggio a chi conosciamo, è un piccolo aiuto, per una grande causa.

                                      Libero/falcri org. Coord. 













L I B E R O











Segreteria Aziendale e Provinciale : 30174 VE-Mestre, Via della Montagnola 37; tel.  041-5441133 Fax. 041-5442709 – cell. 3383316249 – sito WEB: www.liberofalcri.com - Volantino n° 59 del  19/10/2007














